
 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-05845 DEL DEP. 

SERRACCHIANI ED ALTRI (res. n. 527 del 10 settembre 2025) 

 

R I S P O S T A 

Con riferimento all’atto di sindacato ispettivo in oggetto, con cui i deputati 

interroganti sollevano specifici quesiti sul ruolo di consigliere ministeriale 

asseritamente attribuito al dott. Antonio Fullone e sulla proposta di nomina di 

quest’ultimo a Direttore generale della formazione del Dipartimento 

dell’Amministrazione penitenziaria, si rappresenta quanto segue. 

Premesso che la procedura di conferimento dell’incarico si è svolta nel rigoroso 

rispetto della normativa vigente, attraverso un’istruttoria completa, una valutazione 

comparativa approfondita e la successiva verifica degli organi di controllo, si 

forniscono di seguito talune precisazioni. 

Innanzitutto, è d’obbligo osservare che il procedimento penale nei confronti del 

dott. Antonio Fullone è tuttora pendente in primo grado e non si è ancora concluso con 

una pronuncia definitiva e che la “promozione”, di cui impropriamente parla 

l’interrogazione, altro non è che un incarico di consulenza, ai sensi degli artt. 9 e 10 

del d.lgs. n. 63/2006, limitato ad attività di studio e ricerca. 

Quanto all’iter di nomina, questo Ministero, a conclusione del procedimento 

relativo alla selezione per il conferimento dell’incarico di Direttore Generale della 

Formazione del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, ha adottato in data 

 



2 

 

28 novembre 2025 il decreto con cui l’incarico è stato conferito al dott. Antonio 

Fullone, dirigente generale penitenziario. 

La procedura – riattivata dopo l’annullamento in autotutela del precedente 

provvedimento conclusivo dell’interpello – è stata ricostruita sulla base delle 

candidature già pervenute e sottoposta a nuova istruttoria comparativa. 

Con nota del 27 novembre 2025, il dott. Fullone è stato individuato quale 

candidato più idoneo in virtù dell’esperienza ultratrentennale, delle competenze 

maturate in incarichi complessi, dei positivi risultati gestionali, della consolidata 

attività formativa, compresa quella in ambito internazionale, attestata da docenze, 

iniziative formative e collaborazioni con Università, e dell’efficace svolgimento delle 

funzioni di Direttore Generale della Formazione già dal 21 ottobre 2025. 

Il relativo decreto di nomina è stato, pertanto, trasmesso agli organi di controllo, 

superandone il vaglio e consentendo, in tal modo, al medesimo di acquisire piena 

efficacia. 

 

  Il Ministro 

Carlo Nordio 

 

 

 

Testo dell’interrogazione 

 

https://aic.camera.it/aic/scheda.html?core=aic&numero=4/05845&ramo=C&leg=19

